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    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  25 febbraio 2022 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle 
Regioni Campania, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, 
Lombardia, Molise, Sicilia, Veneto e nelle Province autono-
me di Trento e di Bolzano.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale», e, in particola-
re, l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e successive modificazioni, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», e, in particolare, l’art. 1, comma 16  -bis   e 
seguenti; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 16  -ter  , del citato 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, il quale prevede che: 
«L’accertamento della permanenza per quattordici giorni 
in uno scenario inferiore a quello che ha determinato le 
misure restrittive, effettuato ai sensi del comma 16  -bis  , 
come verificato dalla cabina di regia, comporta l’applica-
zione, per un ulteriore periodo di quattordici giorni, delle 
misure relative allo scenario immediatamente inferiore, 
salvo che la cabina di regia ritenga congruo un periodo 
inferiore. Sono fatti salvi gli atti già adottati conforme-
mente ai princìpi definiti dal presente comma»; 

 Visto, altresì, l’art. 1, comma 16  -septies  , del citato de-
creto-legge 16 maggio 2020, n. 33, da ultimo modificato 
dall’art. 2, comma 2, lettera   c)  , del decreto-legge 23 luglio 
2021, n. 105, ai sensi del quale: «Sono denominate:   a)   
«zona bianca»: le regioni nei cui territori alternativamen-
te: 1) l’incidenza settimanale dei contagi è inferiore a 50 
casi ogni 100.000 abitanti per tre settimane consecutive; 
2) l’incidenza settimanale dei contagi è pari o superiore 
a 50 casi ogni 100.000 abitanti e si verifica una delle due 
seguenti condizioni: 2.1) il tasso di occupazione dei posti 
letto in area medica per pazienti affetti da COVID-19 è 
uguale o inferiore al 15 per cento; 2.2) il tasso di occupa-
zione dei posti letto in terapia intensiva per pazienti affetti 
da COVID-19 è uguale o inferiore al 10 per cento di quelli 
comunicati alla Cabina di regia di cui al decreto del Mini-
stro della salute 30 aprile 2020, entro cinque giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto. La comuni-

cazione può essere aggiornata con cadenza mensile sulla 
base di posti letto aggiuntivi, che non incidano su quelli 
già esistenti e destinati ad altre attività;   b)   «zona gialla»: 
le regioni nei cui territori alternativamente: 1) l’incidenza 
settimanale dei contagi è pari o superiore a 50 e inferiore 
a 150 casi ogni 100.000 abitanti, salvo che ricorrano le 
condizioni indicate nella lettera   a)  ; 2) l’incidenza setti-
manale dei casi è pari o superiore a 150 casi ogni 100.000 
abitanti e si verifica una delle due seguenti condizioni, 
salvo che ricorrano le condizioni indicate nella lettera   a)  : 
2.1) il tasso di occupazione dei posti letto in area medica 
per pazienti affetti da COVID-19 è uguale o inferiore al 
30 per cento; 2.2) il tasso di occupazione dei posti letto 
in terapia intensiva per pazienti affetti da COVID-19 è 
uguale o inferiore al 20 per cento di quelli comunicati alla 
predetta Cabina di regia entro cinque giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto. La comunicazione 
può essere aggiornata con cadenza mensile sulla base di 
posti letto aggiuntivi, che non incidano su quelli già esi-
stenti e destinati ad altre attività;»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, e 
successive modificazioni, recante «Misure urgenti per il 
contenimento dell’epidemia da COVID-19, in materia di 
vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi 
pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19» e, in particolare gli articoli 
9  -bis   e seguenti; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in 
sicurezza di attività sociali ed economiche»; 

 Visto il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, 
recante «Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 
attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di 
trasporti»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 
2021, n. 165, recante «Misure urgenti per assicurare lo 
svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato 
mediante l’estensione dell’ambito applicativo della certi-
ficazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema 
di    screening   »; 

 Visto il decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, 
n. 205, recante «Disposizioni urgenti per l’accesso alle 
attività culturali, sportive e ricreative, nonché per l’orga-
nizzazione di pubbliche amministrazioni e in materia di 
protezione dei dati personali»; 

 Visto il decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 gennaio 2022, 
n. 3, recante «Misure urgenti per il contenimento dell’epi-
demia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza 
delle attività economiche e sociali»; 
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 Visto il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, 
n. 11 recante «Proroga dello stato di emergenza nazio-
nale e ulteriori misure per il contenimento della diffu-
sione dell’epidemia da COVID-19», e, in particolare, 
l’art. 1, comma 1, ai sensi del quale: «In considerazione 
del rischio sanitario connesso al protrarsi della diffusione 
degli agenti virali da COVID-19, lo stato di emergenza 
dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri 
del 31 gennaio 2020, è ulteriormente prorogato fino al 
31 marzo 2022.»; 

 Visto il decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, recan-
te «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza CO-
VID-19, in particolare nei luoghi di lavoro, nelle scuole e 
negli istituti della formazione superiore», pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 7 gennaio 
2022, n. 4; 

 Visto il decreto-legge 4 febbraio 2022, n. 5, recante 
«Misure urgenti in materia di certificazioni verdi CO-
VID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività 
nell’ambito del sistema educativo, scolastico e formati-
vo», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana 4 febbraio 2022, n. 29; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 17 giugno 2021, recante «Disposizioni attuative 
dell’art. 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, recante “Misure urgenti per la graduale ripresa del-
le attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze 
di contenimento della diffusione dell’epidemia da CO-
VID-19”», e successive modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 17 giugno 
2021, n. 143; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 21 gennaio 2022, recante «Individuazione delle esi-
genze essenziali e primarie per il soddisfacimento delle 
quali non è richiesto il possesso di una delle certificazioni 
verdi COVID-19», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 24 gennaio 2022, n. 18; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 11 febbra-
io 2022, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 nelle Regioni Campania, Lazio, Liguria, 
Lombardia, Molise, Sicilia, Valle d’Aosta, Veneto e nelle 
Province autonome di Trento e di Bolzano», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 12 feb-
braio 2022, n. 36; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 18 febbraio 
2022, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 nelle Regioni Abruzzo, Calabria, Emilia-Ro-
magna, Friuli-Venezia Giulia, Marche, Piemonte, Puglia, 
Sardegna, Toscana e Valle d’Aosta», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 19 febbraio 
2022, n. 42; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 8 febbraio 
2022, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 concernenti l’utilizzo dei dispositivi di prote-
zione delle vie respiratorie sull’intero territorio naziona-
le», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana 9 febbraio 2022, n. 33; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello nazionale e internazionale; 

 Visto il verbale del 25 febbraio 2022 della Cabina di 
regia, unitamente al    report    n. 93, nel quale si rileva che: 
«L’epidemia si trova da diverse settimane in fase di mi-
glioramento, con decrescita nell’incidenza e nel numero 
dei soggetti ricoverati che viene confermato da stime di 
trasmissibilità stabilmente sotto la soglia epidemica.»; 

 Visti i verbali dell’11 febbraio 2022, del 18 febbraio 
2022 e del 25 febbraio 2022 della Cabina di regia, unita-
mente ai    report    n. 91, 92 e 93, e, in particolare, i documen-
ti recanti «Indicatori decisionali come da decreto-legge 
del 18 maggio 2021, n. 65, art. 13», allegati a ciascuno 
dei predetti verbali, nonché i dati di monitoraggio gior-
nalieri, dai quali risulta che, anche in considerazione di 
un complessivo    trend    in decrescita, per le Regioni Cam-
pania, Lombardia, Veneto e per la Provincia autonoma di 
Bolzano sussistono i presupposti per l’applicazione delle 
misure previste per la c.d. «zona bianca», e per la Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia sussistono i presupposti per l’ap-
plicazione delle misure previste per la c.d. «zona gialla»; 

 Considerato, altresì, che, come si evince dai documenti 
recanti «Indicatori decisionali come da decreto-legge del 
18 maggio 2021, n. 65, art. 13», allegati ai citati verbali del 
18 febbraio 2022 e del 25 febbraio 2022 della Cabina di re-
gia, alle Regioni Lazio, Liguria, Molise, Sicilia e alla Pro-
vincia autonoma di Trento continuano ad applicarsi, per un 
periodo di quindici giorni, ferma restando la possibilità di 
una nuova classificazione, le misure di cui alla c.d. «zona 
gialla», non sussistendo i presupposti di cui all’art. 1, com-
ma 16  -ter  , del citato decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33; 

 Sentiti i Presidenti delle Regioni Campania, Friuli-Ve-
nezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Molise, Sicilia, 
Veneto e delle Province autonome di Trento e di Bolzano; 
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  EMANA    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
      Misure urgenti di contenimento e gestione dell’emergenza 

sanitaria nelle Regioni Lazio, Liguria, Molise, Sicilia e 
nella Provincia autonoma di Trento.    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffonder-
si del virus SARS-Cov-2, nelle Regioni Lazio, Liguria, 
Molise, Sicilia e nella Provincia autonoma di Trento con-
tinuano ad applicarsi, per un periodo di quindici giorni, le 
misure di cui alla c.d. «zona gialla», come definita dalla 
normativa vigente e nei termini di cui agli articoli 9  -bis   
e seguenti del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, fatta 
salva la possibilità di una nuova classificazione.   

  Art. 2.
      Misure urgenti di contenimento e gestione dell’emergenza 

sanitaria nelle Regioni Campania, Lombardia, Veneto 
e nella Provincia autonoma di Bolzano.    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del 
virus SARS-Cov-2, nelle Regioni Campania, Lombardia, 
Veneto e nella Provincia autonoma di Bolzano cessano di 
avere efficacia le misure di cui alla c.d. «zona gialla», e si 
applicano le misure di cui alla c.d. «zona bianca», come de-
finita dalla normativa vigente e nei termini di cui agli arti-
coli 9  -bis   e seguenti del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52.   

  Art. 3.
      Misure urgenti di contenimento e gestione dell’emergenza 

sanitaria nella Regioni Friuli-Venezia Giulia    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus SARS-Cov-2, nella Regione Friuli-Venezia Giu-
lia cessano di avere efficacia le misure di cui alla c.d «zona 
arancione», e si applicano, per un periodo di quattordici 
giorni, le misure di cui alla c.d. «zona gialla», come defi-
nita dalla normativa vigente e nei termini di cui agli artico-
li 9  -bis   e seguenti del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, 
fatta salva la possibilità di una nuova classificazione.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal primo gior-
no non festivo successivo alla pubblicazione nella   Gazzet-
ta Ufficiale  . 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di controllo e 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 febbraio 2022 

 Il Ministro: SPERANZA   

  Registrato alla Corte dei conti il 25 febbraio 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, registrazione n. 404

  22A01374

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  16 febbraio 2022 .

      Regime di autorizzazione degli ispettori dei centri di 
controllo privati, relativi requisiti e regime sanzionatorio.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA MOTORIZZAZIONE, PER I SERVIZI AI CITTADINI

E ALLE IMPRESE IN MATERIA DI TRASPORTI E NAVIGAZIONE 

 Vista la direttiva 2014/45/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 3 aprile 2014, relativa ai controlli tec-
nici periodici dei veicoli a motore e dei loro rimorchi e 
recante abrogazione della direttiva 2009/40/CE; 

 Vista la direttiva 2014/47/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 3 aprile 2014, relativa ai controlli tecni-
ci su strada dei veicoli commerciali circolanti nell’Unio-
ne e che abroga la direttiva n. 2000/30/CE; 

 Vista la legge 1° dicembre 1986, n. 870, recante «Mi-
sure urgenti straordinarie per i servizi della Direzione ge-
nerale della motorizzazione civile e dei trasporti in con-
cessione del Ministero dei trasporti»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la legge 8 agosto 1991, n. 264, recante «Disci-
plina dell’attività di consulenza per la circolazione dei 
mezzi di trasporto»; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 122, recante «Dispo-
sizioni in materia di sicurezza della circolazione stradale 
e disciplina dell’attività di autoriparazione»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante 
«Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I 
della legge 15 marzo 1997, n. 59», e, in particolare, l’art. 104, 
comma 1, lettera   nn)  , il quale dispone che siano mantenute 
in capo allo Stato le funzioni relative «alle revisioni generali 
e parziali sui veicoli a motore e i loro rimorchi, anche trami-
te officine autorizzate ai sensi della lettera   d)   del comma 3 
dell’art. 105, del presente decreto legislativo, nonché alle vi-
site e prove di veicoli in circolazione per trasporti nazionali e 
internazionali, anche con riferimento ai veicoli adibiti al tra-
sporto di merci pericolose e deperibili; al controllo tecnico 
sulle imprese autorizzate» e l’art. 105, comma 3, lettera   d)  , 
il quale prevede che siano invece attribuite alle province «le 
funzioni relative al rilascio di autorizzazione alle imprese di 
autoriparazione per l’esecuzione delle revisioni e al control-
lo amministrativo sulle imprese autorizzate»; 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, re-
cante «Nuovo codice della strada», di seguito «codice 
della strada» e, in particolare, l’art. 80, comma 1, che de-
manda ad appositi decreti del Ministro delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili la definizione dei criteri, dei 
tempi e delle modalità per l’effettuazione della revisione 
generale o parziale delle categorie di veicoli a motore e 
dei loro rimorchi, «… al fine di accertare che sussistano 
in essi le condizioni di sicurezza per la circolazione e di 
silenziosità e che i veicoli stessi non producano emana-
zioni inquinanti superiori ai limiti prescritti»; 


